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Agenda

• Dall’Industria 4.0 all’Industria 5.0

• Il contesto di riferimento per la Sicurezza sul lavoro 

• L’esperienza della Banca delle soluzioni

• Evoluzione dei dispositivi di protezione individuale:

o Ambienti confinati e dispositivi di rilevamento gas

o Ergonomia e postazioni di lavoro intelligenti

o Microclima e sistemi di monitoraggio



Dall’Industria 4.0 all’Industria 5.0

La Commissione Europea propone una quinta rivoluzione industriale, fondata 
sull'uomo, sulla sostenibilità e sulla resilienza dell'intero sistema 
(rapporto Commissione Europea 2021 «Industry 5.0 - Towards a sustainable, human-centric and resilient European industry»)

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/


I pilastri dell’industria 5.0

La tecnologia come strumento della sostenibilità 
creazione di un modello di sviluppo che consenta di soddisfare 
i bisogni del presente, senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di soddisfare le proprie necessità. 

Diffondere le tecnologie digitali in modo più omogeneo 
coinvolgendo le piccole e medie imprese, oltre alle grandi 
società.

Tecnologia al servizio dell'uomo e non viceversa
gli esseri umani vengono messi al centro dei processi di 
produzione con grande attenzione ai diritti fondamentali 
come la privacy, l’autonomia, la dignità umana. 



Il contesto di riferimento per la sicurezza sul lavoro
Oggigiorno, l’incremento della complessità dei 

sistemi produttivi fa crescere anche il rischio per 
i lavoratori, la comunità e l’ambiente.

Negli ultimi anni si è assistito ad un incremento 
del numero di incidenti sul lavoro e di disturbi 

occupazionali (source: INAIL statistics)

Occupational Safety & Health management 

Definire strategie e norme per prevenire le 
malattie professionali e gli incidenti



Aree e settori con rischi emergenti

Uno dei più comuni e costosi 
rischi occupazionali è 

rappresentato dai disturbi 
muscolo-scheletrici

Le statistiche sugli incidenti 
rivelano che ogni anno molti 
lavoratori sono coinvolti in 

incidenti anche mortali 
mentre lavorano in ambienti 

confinati.

ERGONOMIAAMBIENTI CONFINATI MICROCLIMA

Gli effetti di condizioni 
microclimatiche severe (calde 

o fredde) sui lavoratori 
comportano l’insorgere di 

patologie e disabilità

SONO NECESSARIE SOLUZIONI E STRUMENTI PER LA RIDUZIONE 
DI QUESTI RISCHI



Il Progetto

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

PROGETTO

Soluzioni tecnologiche per l’eliminazione o la riduzione del rischio 

per gli ambienti confinati, per il sovraccarico biomeccanico e per il microclima.

PARENTESI MAI SOSPESE



La Banca delle Soluzioni 

con lo scopo di individuare SOLUZIONI TECNICHE e TECNOLOGICHE 
in grado di eliminare, ridurre o limitare il rischio in condizioni lavorative 

particolarmente critiche per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Il Progetto è stato realizzato e continua ad essere supportato attraverso il 
finanziamento della Regione Emilia Romagna all’AUSL di Bologna su fondi sanzioni 

D.Lgs. 758.

Il Progetto “Banca delle Soluzioni” nasce nel Marzo 2014 dalla collaborazione tra:



Banca delle Soluzioni: un grande lavoro di squadra 

Il progetto ha coinvolto diversi enti preposti alla SICUREZZA della Regione Emilia Romagna:

Suddivisi in gruppi tecnici tematici istituiti sulla base delle sezioni di analisi.



• Una RACCOLTA DI SOLUZIONI tecniche e tecnologiche, ad 
oggi disponibili, che mette a fuoco lo stato dell’arte sullo 
sviluppo tecnologico attuale, in grado di eliminare i rischi alla 
fonte o ridurli al minimo

• Un INSIEME di SCHEDE TECNICHE

• Tre SETTORI D’INTERESSE: 

o AMBIENTI CONFINATI
Ambienti di lavoro sospetti di inquinamento o confinati
o ERGONOMIA
Progettazione ergonomica delle postazioni di lavoro e delle 
movimentazioni dei carichi
o MICROCLIMA
Migliorare il microclima, riducendo i rischi legati a condizioni 
ambientali inappropriate

La Banca delle Soluzioni è 

Banca delle Soluzioni: un grande contenitore



• Rappresenta lo STATO DELL’ARTE, ad oggi

• Ricerca basata su 
o Internet
o Ricerche bibliografiche di letteratura
o Esperienza diretta

• Non ha la pretesa di essere uno strumento completamente 
ESAUSTIVO in quanto va CONTINUAMENTE 
AGGIORNATA E MANUTENUTA

• E’ e DEVE ESSERE APERTA  
o a nuove soluzioni da integrare
o a nuovi SETTORI

• NON HA SCOPO COMMERCIALE o PUBBLICITARIO

• NON INTENDE VALIDARE NESSUNA TECNOLOGIA 
PRESENTE (si richiamano i principi della progettazione 
sicura e una corretta analisi e valutazione del rischio)

Banca delle Soluzioni: un grande contenitore



• AZIENDE (datori di lavoro, preposti, RSPP, RLS, 
lavoratori)
o quali diretti utilizzatori e potenziali acquirenti 

delle soluzioni 

• PROFESSIONISTI DELLA SICUREZZA e 
OPERATORI DELLA VIGILANZA
o quali diretti osservatori delle problematiche di 

sicurezza e di rischio per la salute dei lavoratori

• PROGETTISTI e INGEGNERI
o Quali ideatori di soluzioni 

La Banca delle Soluzioni è rivolta ad una molteplicità di utenti: 

Banca delle Soluzioni: un luogo di scambio



A volte l’azienda vede l’investimento in soluzioni tecnologiche come un 
costo eccessivo e non giustificabile, ma

La Banca delle Soluzioni

• maggiore PRODUTTIVITA’ 
• maggiore EFFICIENZA sul 

Lavoro
• maggiore QUALITA’

NON-SAFETY COST > SAFETY COST

Maggiore 
SICUREZZA 

significa



ANALISI SCIENTIFICA ANALISI TECNOLOGICA

• Inquadramento Normativo
• Linee guida ed esempi di buona prassi
•Metodologie di analisi e valutazioni 
dei rischi

Banca delle Soluzioni: il metodo di lavoro

La Banca delle Soluzioni si sviluppa con i seguenti metodi:

• Soluzioni automatiche in uso
• Soluzioni automatiche in fase di 
sperimentazione
• Tecnologie in fase di progettazione



Il nuovo portale

Nel 2023 la Banca delle Soluzioni ha un nuovo 
portale, con un proprio dominio e un indirizzo 
che richiamasse direttamente il progetto
 
Il Progetto è visibile al link: 
http://www.bancadellesoluzioni.org 



Accesso e consultazione delle schede tecniche

Per poter accedere alla Banca delle Soluzioni e scaricare le schede tecniche, 
è NECESSARIA L’ISCRIZIONE AL SITO

L’iscrizione e l’accesso 

sono gratuiti!



La Banca delle Soluzioni: sezioni

§ SOLUZIONI TECNICHE
§ STRUMENTI DI ANALISI
§ CASI DI STUDIO
§ APPROFONDIMENTI
§ PROGETTI



La Banca delle Soluzioni: la struttura



LA SCHEDA TECNICA
CLASSIFICAZIONE
Classificazione della soluzione rispetto alla 
sezione e alla sottosezione di appartenenza

TITOLO

PROBLEMATICA
Caratteristiche della problematica microclimatica 
da risolvere

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE
Modalità d’uso
Caratteristiche tecniche
Costo (acquisto, installazione e manutenzione)

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio contributo
Loghi

Se presente, 
link diretto alla 
scheda caso di 

studio 
corrispondente



IL CASO STUDIO
CLASSIFICAZIONE
Classificazione della soluzione rispetto alla sezione e alla 
sottosezione di appartenenza

TITOLO

PROBLEMATICA E CONDIZIONI PREESISTENTI
Contesto applicativo
Operazione
Fattori di rischio
Frequenza
Effetti sulla produzione e sul lavoro

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE
Descrizione dell’intervento
Funzioni della soluzione adottata
Riduzione dei fattori di rischio
Effetti sulla produzione e sul lavoro
Costo

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio contributo
Loghi

Se presente, link diretto alla scheda 
tecnica corrispondente



Evoluzione di dispositivi e tecnologie smart



Evoluzione dei DPI: Ambienti confinati
Ambiente/spazio confinato:
• area di lavoro circoscritta non 

destinata allo stanziamento dei 
lavoratori

• presenza di aperture di accesso 
limitate

• ventilazione naturale sfavorevole 
• presenza di agenti chimici 

pericolosi (ad esempio gas, vapori, 
polveri)

• carenza di ossigeno

Gli incidenti in ambienti confinati 
portano spesso ad infortuni gravi o 
mortali.



Dispositivi di rilevamento gas «storici»

Minatore di carbone, Regno Unito, 1980 Ex minatore con la sua divisa 



Dispositivi di rilevamento gas moderni

Portatili
• Compatti e discreti per l'utente 
• Resistenti agli ambienti umidi e sporchi
• In base alla configurazione e al 

modello possono rilevare da 1 a 7 gas

Fissi
• Sistemi permanenti
• Monitoraggio continuo
• costituiti da sensori posizionati nei 

luoghi ad alto rischio di perdite



Sistemi Connect

• Accedere al sistema sempre ed ovunque
• Conoscere lo stato dei dispositivi e i valori misurati 
• Conoscere la posizione degli operatori in 

tempo reale (gps dispositivi)

• Dati salvati sul cloud almeno 
ogni sei ore

• Assegnazione di ruoli e diritti 
per decidere chi può visualizzare 
i dati personali. 

• Profili di localizzazione sono 
disassociati dai dati personali 
dopo un'ora in assenza di 
allarmi

• Standard di sicurezza elevati 
per le operazioni di accesso, 
cifratura e approvvigionamento 
dei dispositivi

Protezione dei lavoratori personale e 
migliore efficienza dell'impianto.

Gestione dei dati



Schede tecniche 



Configuratore dispositivi portatili di rilevamento gas



Confined Space App - CSA

•Indentificare gli ambienti confinati e le aree sospette di 
inquinamento e i relativi pericoli in diversi settori (Industria, Servizi, 
Agricoltura) prima di entrarvi o farvi entrare qualcuno
•Incrementare la conoscenza e la consapevolezza dei pericoli nei luoghi 
di lavoro
•Supportare la valutazione dei rischi ma attenzione CSA NON è UNO 
STRUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI e non vuole sostituirla

Per svolgere una valutazione il datore di lavoro si registra e riceve un 
codice univoco che può cedere a un operatore per svolgere la 
valutazione nel rispetto del GDPR - Regolamento 2016/679.

• Il datore di lavoro è a conoscenza di quale 
operatore svolge la valutazione e della sua 
posizione (GPS)

Gestione dei dati



Evoluzione dei DPI: Ergonomia
Operazioni che comportano un rischio 
da sovraccarico biomeccanico e 
causano distrurbi muscoloscheletrici:
• Operazioni di trasporto o 

movimentazione manuale di 
carichi

• Operazioni di traino e spinta
• Movimenti ripetitivi
• Posture statiche e dinamiche 

incongrue

I disturbi muscoloscheletrici sono le patologie più diffuse tra quelle correlate all'attività lavorativa:
• 33% dei lavoratori svolge abitualmente compiti che comportano movimenti ripetitivi degli 

arti superiori. 
• Tale percentuale sale al 54% negli operatori di macchine industriali (tra cui lavori di 

montaggio di componenti meccanici)



Postazioni di assemblaggio storiche



Postazioni di assemblaggio moderne

Bracci meccanici orientabili, che permettono di 
posizionare gli attrezzi nella zona raggiungibile di 
ciascun operatore

Postazioni motorizzate con la possibilità 
di regolare l’altezza del piano di lavoro



Stazioni di assemblaggio assistite

• Riconoscere e adattarsi (altezza, profondità 
contenitori) a alle caratteristiche antropometriche, 
profilo professionale e anzianità dell’operatore

• Maggiore flessibilità ed efficienza
• Assistere passo passo l’operatore nelle fasi di 

montaggio dei prodotti
• Conoscere la quantità assemblata in tempo reale 

(hand tracking)

Il sistema non tiene traccia dei 
tempi singoli, né risale al singolo 
operatore, ma si registrano solo i 
movimenti delle mani e il tempo 
complessivo dell’operazione. 

Gestione dei dati



MICROCLIMA

Per Microclima si intende il complesso dei parametri 
climatici dell’ambiente:
• Temperatura
• Umidità relativa 
• Velocità dell'aria

Che insieme a parametri individuali
• Attività metabolica
• Isolamento del vestiario

influenzano lo scambio termico tra l’essere umano e 
l’ambiente circostante.

Il Microclima è stato riconosciuto come agente di 
rischio fisico ai sensi dell’art. 180, Titolo VIII del 
D.Lgs. 81/2008, rendendone obbligatoria la 
valutazione dei rischi (art. 181)

RISCHIO DA MICROCLIMA



Riduzione del rischio da microclima: soluzioni moderne 
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